Caso Ideale

La misura di eo viene effettuata mediante un voltmetro ideale (non ci sono effetti di carico).
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Essendo la resistenza caratterizzata da un comportamento lineare si può scrivere:
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Del resto essendo costante la corrente che attraversa la resistenza si può scrivere:
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Ovvero:
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Nel caso ideale, quindi l’uscita dello strumento, eo, è direttamente proporzionale all’ingresso xi, 
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Il termine di proporzionalità, 
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, rappresenta la sensibilità dello strumento:

Casi  reali: Caso 1 
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L’inserzione del voltmetro da luogo ad un effetto di carico: Una piccola quantità di potenza (elettrica) viene sottratta dal circuito potenziometrico ed utilizzata per azionare il voltmetro.

In particolare la corrente i che entra nella resistenza Rt, in corrispondenza del punto di inserzione del cursore mobile, si divide in due rivoli per attraversare le due resistenze in parallelo rappresentate dalla parte restante della resistenza  (Ri) e dalla resistenza interna del voltmetro (Rm).
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La resistenza totale, quindi, può essere considerata come la somma due aliquote Rp ed Ri disposte in serie .

Sostituendo alle due resistenze in parallelo  Ri ed Rm un’unica resistenza equivalente si ha il seguente schema:
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La corrente i che attraversa Rp è la stessa che attraversa la resistenza equivalente Ri//Rm ( // vuol dire parallelo).
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Essendo, l’inverso della resistenza equivalente a più resistenze in parallelo pari alla somma degli inversi delle singole resistenze possiamo scrivere:
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 e quindi
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,  riordinando:
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Del resto, essendo la resistenza potenziometrica lineare,  sappiamo che:
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 ed allora sostituendo e riordinando:      
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Casi  reali: Caso 2 

Per compensare la perdita di linearità soprattutto nel tratto centrale del campo di misura, si può inserire un’altra resistenza, di valore Rm pari a quella interna del voltmetro, tra cursore mobile e circuito primario realizzando il seguente schema elettrico:
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In questo caso, eguagliando la corrente che attraversa i due rami in parallelo Rp//Rm e Ri//Rm si avrà:


[image: image18.wmf](

)

)

1

1

(

)

1

1

(

m

i

o

m

p

o

ex

R

R

e

R

R

e

e

+

=

+

-

, quindi:
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Sostituendo le espressioni precedentemente ricavate per i rapporti fra le resistenze, si ottiene infine: 
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Il confronto fra le curve caratteristiche relative ai due casi reali evidenzia che:

1) In entrambi i casi la distorsione dal comportamento ideale è tanto maggiore quanto maggiore è il valore del rapporto Rt/Rm (ovvero quanto minore è l’impedenza generalizzata  di ingresso del voltmetro) 
2) Nel secondo caso, in cui si è inserito un resistore di compensazione, la distorsione è minore e comunque molto modesta al centro del campo di misura.
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